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' /, , ./ ! Boma, -IO.; 
Vi ho parlato, tempo ^^MrtR 

stato aìt CUI si'trovavano gli Sti-J 
duViW la ril^ji^a delle guafdì^ 
doŝ i'î ali,- e pareva, allora^clie sì 
fosse esclusa la .tendenza Wcon-t 
vertirìe intiri coi*p̂  militarea tuttq 
rigore di pai'olit. '• Da queir epòòii; 
ad'Oggi sV̂ è; fatto un*:altro pasé^ 

ministro'aèìle rmanze sì • linn̂ if 
a chiedere la rparificàzìone, 

i ufficiali doganali. cogli ulS 
ciali déìl̂ '̂èsercito ; • mi^a- questa 
domanda il'ministro della guerra 
•si. erarrecisamente pppo3to,,perc>0 
^in Ufficiale di dogana potevajqu^n;̂  
'docTiessiadover essere amm^ssóinel-
p^seròitO,' sen^favere la capacit 
'necessaria. *" 

t|jjpd 'dì guerra le guardie, e Vi 
.si riméclierebbe colle \milÌ7Àe co-
muuali, alle quali si arriderebbe il 

, servizio di sorvegliauza. ^'.^econ-
i,do, luogo,.. ,si avrebbero 'nMi' guar­
die, doganali istruzione e disciplina 
militare, la-prima delle quali gio-̂  
sverebbe 'in̂  casi eccezionali;!'mene 
tre la seconda contribuirebbe non 

« Là fondazioiiQ doì'a Renubblica, 
il rialzamento della Fraiicift:"-questi^ 
sono i due,gràndr'S]ji|^1 che Thievs 
ebbe là fortima di. W^dere al siio 
paese. Qnesti saranno i suOl^^fttoii i 
più briUanti agli occlii d«lìa posterità. 
Si è per questi olie la sUa memoria 
sarà immortale, edJmperJturi 

terriCoi'io,.e i! fondato^ 

f\^ 

f poco a :,m£ipuzzare uri corpo m 
ìffiWn^liale pai'ècchi, forse tutti 
1 membri delia Com.missionê , non 
barìuo là;.inigliòl̂ e^ dlffivopìriìòrìi:̂ !:̂  

. À questo punto sono le cose, é 
i l - • • . - • ' - >• • 1 * • • • • • . - . • . i . i * a ì | ' ' , ' 

1. indirizzo preso dalla Commis-
>ìpne à quello di otten;ei^^|iuue 
vantassi surriferiti, la cui conse-i-
igueu^ai immediata, sarebbe poi là 
parificazione tra gli ufficiali doga­
nali e quelli dell'esercito^ 

la li-

s T DuedfflcoM 
ÀI FUNERAM DI T^HIÈRS 

^ I 

.\i ,-:^i!'l' 

uaiidò: sì vide che ropposizidne 
del Memcapp :costitu^^^^ 

ierà insuperabile, si rìesajrninò 
t i problem^i, è si comprese--tìlie 
iper vincere là résistenm dell sinvh 
aiistro delia guWra bisognava co-

lare dal Tiargh,' ragione, la 
'doye T aveva- ; : 

j^CTagione principale/per om ;t̂ r 
'laceya la domanda a proposito de-̂  
tgli uflìciàlij^ò- la seguente^ •CertìŜ  
•sono ori:i;anizzate ora ì& fì'itardiè 

'F^giornali francési recano parti­
colari mólto più - estèsi di ^fùellji 
che abbiamo dato ieri sui funerali 
di Thiers,rna;il formato del nostro 
gipriiale^ noa.,ci...permette di rife­
rirli, come: vorremmo. , ^ ---mp, 
',Gv^àìxxm^però^^^pii,^poter,^f.. 
meno di fnv (^^oipscére^tonostri 

l o n ^ n z a del pòpolo francese. » . ^ 

V II sig, G. Simon,! i l quale parlo 
a nome della famiglia del defunto^ 
cosi si espresse: 
" « Combattè (egli dìsse),^D 
bèrta con trò^ il potere personale, corne 
^j^iornàiista sotto- la Iìistor»lzi'4^é, éomà 
'ministro sotto la monarchia di Luglio', 
e come deputato sotto il secondo ìm--' 
pero. Quando, dopo aver tanto parlato 
ili pace, si arrivò a dirci ch'era la 
guèrra 'che sì 'aveva i r iMstu , egli 
spiegò per bpporsi^^i^ iiigegim a M 
coraggio che baètèrebberp^^^glorifi-
'c'are la sua membria; » t 

#blica. 

m 

Qiif̂ îgprdò il viaggio fatto in 
pìe0,9. inverno per chiedere, appog-' 
giò per là Francià*tìi tutte le Corti 
d'Europa, ind^ 
'•' « La sua prima cura, ,comè capo 
del aoverno futa conclusione del trat-

• • . ' " • " . ' " I •' . " • - - . • ' " ' " " 

tato dì pace. Adempì questo _competo 
'•"" un'abilità consumata, o con un 

i'osegu 

« EgliPaveva seguito fin qul,\tjcof 
nq^centè pél passato, fidhcìosb nell'av-
^̂ enffÈi, insoluto a. mettere in pratiil" 
,i,l consiglio ch'egli *Sf'dìed9if«&i La,Vitj. 
toria spetta al più saggio.^ »'< ,' 
• ••(('Ed ora dico addio alPamicoi',p,eìl: 
^ a a l e io sentivo.;ti#%p^ttp;M 
fondo, e i^Hpiù che,tenera ànnicizia..E 
ipoichè hoija paróla, jgUildìcò addio ari 
tiome dì->MÌgnet, dì Bartolomeo Saìntf' 
Hilaire, offrii dolore /condanna a l s ^ 
lenzio,. in nome 'dì .Calraón, dif''^^^ 
nueieAragp, di Senard,.dituttilooìorb' 
ch'erano più vicini, al suo. icnpiyl^ Ip* 
pronuncio rispettosamente? il nome; dì 
còlei, che dividerla' sua gloria, che ha 
diviso le sue angoscìe patriòttiche, e 
die colia sua tenerezza, o l l a ^utLfer-
mezzà, o coUa, sua devozìonennòoml-' 
pitrajlj^, gli(3n6'al|eviaya',il peso. • *^ 

«. AddiOj^Jji , nohìè del iiaese,' al!Ì' 
stòrico ; dellai^vòlMZÌóne;! Addìo al. 
^campione d6ll%i4|i*9^^^ ' Aalio al libc-; 
•ratore delterritùrio!; Addio al primo 
presidente della; Repubblica Fran­
cese ! 

^ ^ ^ ^ 

.'-i^fj' 

^•-•ro, • • L -

kBA 

e imposte Comimah 
m^i*^'--

; ^ - j 

discorsi proniyKaati daLÌ^g'^''i'PVy; 
èx-presidente della C a t S i i , e da! 

coraggio tanto ,piu eroico m quanto 
che amav'a'Tà )?rftnciti con* passiono, 

li aveva cflii^^umatojà sili 
•••mi 

\ - U 

•doganali, non vi sono gradi molto 
•elevati, e Wtì(^a ,agH uflicìàli là 

1 I ' ' ' 1 • ^ I - ' ; • ' • 1 j ' 

.cajrriera. Siccome poi là Commis-
\si0ne respinse in jn^isfiinia la prò-, 
posta del Minghetti^ di;orgàn\zz£|p^. 
,/le guardie pei* reggimenti,, onde a- -
ve^sei 'pì doro maggiori, i tentjfiti 
(ìolonnelli, i ,Golotìnelli ed, i gene} 
Vi\]Ì di fuianza, la carriera degli 
ufticiali veniva delinitivamente tron-

• . - ' - . • - ' 

catà. Perehè non cì̂  fosse iWemt^ 
l'alÌKzMM della immobilità, si'do-
inandava quiìidi ranrin?ì$sibilìtiìy 

. gli uflicìàli dì; finanza nel quà 
dell* esercito col diritto alle prò*-
moponi, ' e iigindi colla can-ìéra 
semptie aperta inuauzl a î ò, '> 

to rispósta''del MezzacMpo era 
logica € concila :dateiin.uii corpo: 
veramente militare, e ne accetterò 
^li unìtìjlj; ma; seri^oa .mtjdMî  
fcn . cdi'p^ rnilUare,- tìon pregiucli-
eherò mai il diritto,'degli uflicìàli" 
clmorà,SÌ trovano- nei,.quadrìideli-

• ' ^, 1 ' - ' r ' ^ i *• 

l'<?stìrcìto aXtivó. 1 
Non pòtéiiido militarizzare i soli 

ufìiciali, la Gommissione pensa 
quindi a muicanzzare tutto u corpo 
delle guardie doganali, ê, questi 
sono 1 termini in cui or^ sì'trpvj 
postq^^^problema, tanto da parte 
del inimstro della guerra, quanto 
da parte della Commissione. 
' lìiiìscetulo, si spera di ottenere 
più vantaggi in uno.^^nzitutto, un 
corpo dai quìndici ai venti mila 
uomini, che potrebbe essere uti­
lizzato in tempo di querra, poiché 
a questo patto potrebbe dirsi un 
corpo veramente militare. Adot­
tando una simile: risoluzione, biso­
gnerebbe pensare a surrogai'e iu 

•à 

der s!g. .(iM'!Mmon ex-presidente 
' © o n t f B dei Ministri. 
' ' I l signor (irevy disse;" 

<t ..... Thiers apparteillìe, lungo tempo 
a gl'ella acupla •dèlia monarchia co,-

'stitiizioniile che ha taiitò'brillato nèlUt 
prima iiiiità del secolo XlXr 

« hgli credeva poter trapiantarci nel 
nostro "paese il sistema di i'overnò in-
giese, setìza peiii3(ire che .ij|j|yFranci|^ 

^ì^'térapò' ha distrutto per seiri'î Ve gli 
ì'nti socinll'siiì quali' (questo go,-

verno(; stato origiiiuriàmeiite'fondalo 
in Inghilterra^ e che, in Uina società 
pervenuta allo stato di democrazia, 
tiuesta importazione tardiva noir èra 
che ah ahacrohiémb.^ 

tx Dovette liiisoire ben pèrtoso;a 
- i . ^ . - • ! . - / • • * . ! 

questo illustre vetiìrand del piartltò^ 
inonurchico il riiMucìare ad una causti, 
che por tanto tempo era stata la sua 
prodiletta, ed alla quale lo avvince­
vano tanti sentimenti e tante 'nie- ' 

• i 

storico, a ' ^ r f l o i i r 
I . . 

ministro, a sviluppare la sua prospe-î î 
rità e la sua„potctiza... 

« Il carattere, distinto di c[Ueslo.or.-
ganismo potente era di; '^o"^ervare 
fino nella passione la,; calma del suo^ 
Kimillw^. la fermezza della sua'vo-^ 
Ionia,,. . 

. -> • 

' li" Che cosa aveva egli-fatto al ter--
jnine di tre anni.'? Aveva riiCostrutto 
da cima a Ibiido .l^anim')>istrazione, le^ 
fnVanze, resercilo: aveva assicurato: 
dovunque, P órdine più risoluto, riani-ì 

1 F ^ l I - " ' \ ' ' ' ' ' ' '• • ' ' . -

nlato dappertutto la fiducia al di.den-
tre Vi al di fuori. Esli^àvévu ua^ato, 
il tributo dì guerriij ciò ch'egli stesso 
in prìacÌD|p credeva a stento possibile. 
Aveva fatto d t p m , aveva liberato il 

....M 
épretis, presulenTé del ConW 
iaiatrp 40l!e finanza,.ha di'-

eìla Uepub-j ve itìòp'bété per ̂ 'rendere '•possibile Ut 

'' 1\rà'vi''è-aMCora; iiha antitò^ì^Vperi-
colosà clie:;^^ togile Ìibert^:^ili^vi-,-

rata dalì'òpjiosfziórie-.GreScéh 'i^'Xé 
finanze dello '^tày^'e^'quéllè^tìbi'^'O 

Igi . Tutti 3ahnb?^hò'^[ier^ttohereifc3 
•paféggio' der-bilaiiciò'dello Sfizio/S^ 
'uggràvài-brio di nuovi é' m'aggiprC ' 
"^^ ' ' ^ ^ ' ^ ' ' ' ^ 'si-richiamarohS^^', V 
'l'Erario n o i ^ c h i ^ cespi t i i^^%ria^, 
chié'fpi^i'mi 'èrShd còililfe|^^^^ 

? f e e ^è SpéSe^Òòali^MolKdi- q^^ 
^UfefiègNirohî di 'Servigi P«^i>bm^^co 
,':tèstTiSmèràniohti di' l'ondì^Wbiiò: 
bisogna con^gj-lo; fatti a. comodo;; 
""" """^"Jo lae per impazienza „. 

nuJrè i^di chitidetél*^ 
'fìguratìyiamèht^j il d̂fWVainzo che scre­
ditando le''fi'nanze pareva indurre ia 

*unlanguorre letale tutta la • vita eco-
:inomìca' della Nazione.' ' 

'Ma se ora le condizioni; deU^eraS 
e conseguentemente del :creditosÒnó. 
notevolmenteavvantàggìaté,inancàho a-
•non ;pootìi vGohiUnìì^g; fòrze pWr s o s t e ^ 
^tìé-b glìftutlfici^^ià^icm da legge li 
^Obbliga e la n S S ' d e l l e coso lì chia­
ma, tantoché sono r forzati di au 
tare ogni anno i centesimi àddizf^ 

^ e imposte dir8tte,^anch^^pv^;saS? 
^^o;'^ei^uameatò/ri:partite';^^Mlo'a(!' 

£t' 

..r 

||Segutìnt^^^^àre..alf;compòir • J ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ y P l 
iv-"%maus3!^miiu8taritìlerr€t^'''^^^^ 

iicentementiWnominatà pel: riordina- ci imitìacdia e che ad ógni modo ' 
monto delle imposte comunali ; Hogna evitare.' PU|^|;b^j)o nel contrajp' 

• Stradèllai sett;J[S77. V^^^'^Q'^mcoxùj^é^Sm^m^Q^ e p ^ e 
: Omyci)ole'priore '• •.'-•^^- ì p e » Comuni^^^ della^ nazìnae^prevalse: 

la ragion di Stato,!': 
, Fi tJ'attandosi di salute pubblica do-

^ - . - . 
-- 1: 

m 
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morie. ' 
' ••« Ma nessuna momoriu era IW^lui 

. • V 

al di sopra del suo pUtrlottismo a del-
'ràmoro polla voiità. Egli non' 'esitò 
•ut) istante a dichiarat'e soloimehienté, 
e ripoteva ancora pòchi 'gioirai 'pt'in 

•della' suiv'morte;-^cheiU- lìebiiljblicà, '^ 
- ' . - 1 - • • ' • 

il solò govèrno possìbile in Franciài 
« Un sì griuido esempio, vi^nuto cosi 

dull'idto, attiìccò ' al carro dì' Thìers 
quella brillante plejade dì Spiriti lihi?-
ràli 6he gli facevan1>*^orOnà, e' quelh|^ 
parte della nazione che niUri^Mtncora' 
vani tìmoi'ì od ingiuste prevenzioni. 

' « Sì è a Thiérs che la Rebubblica 
deve in gran parte d'aver conquìstatio 
la coiUìdente adesione della Francia; 
sì è a luì che olla devo d'aver con,"Ì 
vinto l'Europa cho la Rebubblica è 
uh, govèrno d'ordinp e dy^paco. 

(Ì; Ma d'altra parte, sì è nella fer-
nio/za del governo repubblicano, di 
cui *3ra^po, che Thiois aitinse la 
forza di .sollevare la Francia dai suoi 
disastri con una prontezza ed un suc-
oe.-5so ; chO|;|t|MVi'vigliaiono il mondo 
intero. 

territorio. 
» . < . 

' « Qùiilo entusiasmo allora in tftfta 
iR'Francìa! Non un onore che non 
volasse a lui! Il suo nonio pronuticiaiò 
suscitaya acclamazioni. Quando l'iia-; 
semblea dichiarava con voto solenne 
che « ThiersWèvà ben meritato della 

s.-- -. • . ^ ; , 

patria » non èravi una vóce discorde,! 
nò neir assemblea', nò in Francia! 
L'Europa si associava a noi, e' potrei 
anche dire, .senz>|^^J^una enfusivuU 
mondo. Ì> 
I Accemtò poscia ^bresvipièììite db 
colpo parlamentare del 24 maggio 
1873, mediante'il quale tutti i rea­
zionari coalizzati* io obbligarono : a 
dimettersi dalla ipresidenza; quindi 
CQUtiauò: . , 

« Allora coniinpìò una manUosta-
"zìone; stìnza esempio. Bisogna per trog 
"^trne ' T equivalente; riporlarswiiUa 
stòria di Wàshington. Parigi venne 
pel primo, poi tutte le città di Fran­

tela, ppVlé colonie e i francesi sparsi 

La S. V. onorevolissima avràWiiito.i 
'già da qualche tempo, notizia del niì-' 
nisteriale decrSff con cui' venne isti-, 
tuita la Còmmissipuèper lo'stiidiò del 
coordu)amento delie tasse locali'colle, 
imposte generali u delle riforme* dei 

'dàzii'ìnterni d i ' t ó n ^ u ^ • 
I j 

• > 

' È naturale, che il sottoscrìtto nel 

le verrebbe àthdato, spieghi in brevi 
parole gli intendimonti.òhe lo mosse-
IO lul invocare lucolluboruxioiie tl'uo* 
miimaiitOrevoli e speriinoutim per 
preparare la rioluzìone dì uno dei niù 
diitiuiii problemi clic siano mai stati 
propo3t|gj,IÌe deliberazioni del Parla­
mento. 

Difficile!'pró^jlémà e per giunta ur-' 
gente. Oggimai il processo della 'iv'Ì^. 
sìbrmazioue e delia riforma del nostro 
sistema tributario, esce dallo stadio 
puramente preparatorio a si avvia alla 
sua pratica esecuzióne. E se eventi 
Btraurdmari imn s'ini'rapponoono e la 
Opinione pubblica ci 'mantieno il suo 
favore, possiamo già: vedere prossium 
\A meta. .11 pareggio annuale fra. lej 
entrate e le &peso, raggiunto, cogli 
ultimi sforzi, si potrà' raiìermare e ì̂  
créscititt^ntrdìti. '(ji du^rfftfWa";ppss^ 
bilitiV di prol^fìlte alta correzione e 
alla riduzione delle imposte mal ri­
partite 0 mal pensate. Possiaiao dire 
che ben presto avremo conquistato lo 
spazio per fare la nostra evoluzione 

s 

vévu^ esser cosi. Ma si'sarebbe dow!,o 
e potuto procedere più avvìsataraente-
hel doternilnare le attribuzióni che i^ 

^Connine 'ha. da natura e : i ractÉPdi; 
tassazione che più specialmente pos­
sono appropriarsi ai servìgi speciali e 
più; attamente amministrarli da dele-
gatWWalì; 

*'*̂  '* '"^S? P*̂ "*° ' '̂°® *̂̂® *̂ °̂ * 
^''^'-ì'i^ggmnhe' per legge di Inatuj^^j 
clic c^adebba essere per disposizióne 
dì legge,vpoiasiamò di^lo definito. Sòno^j 
note a tutti le conclusioni dffla Giunta 
parlamentare che dà un anno studia 
questo tema, e da queste conclusipM! 

^à?'^"*^'^^ ^^-*''̂ *'®' saranno acpoÌt| 
gài Parlamento sì potranno,desùtn|re 
sicuri criterii sulla entità dòlle spes 

e dovranno sostenersi dai Comuni. I 
* argomento più dìrettanfient-* 

affililo figli studii della Commissione 
di ciii V. S. onorevolissima fa parte: 

munali e delia concordanza dì questa 
saetto col> vasto congegnbì delle :im-

!ÌOs*'iÌ#iihe sì esigono per conto dello 
S t a t o . : . - ' ••• J • •• ^ 

I ' ' i 
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ŝ jjfji; due 'moudl; .là^sua casa non {̂ essò 
diossei 'aàl convegno degU uoniiui di 
Stato dell'Europa. 
, « lutine, ciò che consolava e forti-
fioava, dal 'M- maggio 'I87ajìtì0 al 3 
Stìttembre tt^??, fu lo spettacolo della 
ricouo??ccnza e (Iella Mducìa del popolo. 
Thicrs, che non coneggiavau^itcssuno, 
non l'aveva mai adulato. Man popolo 
Ut u vide in luì elio il libei'atat'^Mii 

0 por iniziare e compiere la co»iv^»v 
sioiiu iiuanziaria. l.a più inestricabile 
dello antitesi che ci soiibcava, IVa la 

•• ^ - -

assoluta neuessìta di non iscenuu'o 
forza e vita allo Slato, che^, hw tbrza 
0 la vita dì tutti, ed il supremo do­
vere di rispettare la leggo della giu­
stizia distributiva, che ò il vero patto 
soidaie, quella fovmidubìla antitesi la 
si nuò dire risoluta quando ai ebbe il 
coraggio dì votare e dì tollerare ^ÌMO-

'•' V'ha chi propugnagli principio del­
la separazione assoluta delle imposte 
comunali dalle statuali, considera 

l'indipen'délila finanziaria,conj|4à 
ma guarentigia^ dèli' autonomìa. Altri 
spìnge p%^òllre il principio del de­
centramento applicandogli ^ 'ohoet^ 
stésso dcir autonomia all' imposta ^ e • 
chitìLltìndooQ, giusta il tipo mglesej la 
spocializiiaziono per forma che ogni 
servizio socìalftiìa pagato da chi se 
uà giova e; ogni imposta venga riscon­
trata e anuainistrata ila chi la pagu. 
. Il vario e vasto tema fu anche tra 
noi trattato da pubblicisU valorosi # 
da esperti ammìnìstratòH, tant 
oramai può dirsi possìbile una matura 
conclusione. E già, oltre paroochìe 

4 I L ' . i l ^ . l -

•s^AaiiqldliiLKiiii 
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Nella stagione^ 

pregievoll pùblMazioni>X0:vé-^,lt^nj;gò-^ 
énto fu tritakient'ò^scusso, possia­

mo, cons.^ltai'ò l e liiciWroUizlotm pu,!):') 
rblicatà ' l i ^ i t t i ^ i o ' r del 1876,, nella 
quale la Gi&tafj^tituitiv coi' KpMg 
I)ecrelf teÌ .P ' : 'ni i ffei814.^e; p res i r 

egregio OTgistrato, esper-
iimo aeue q^estiom tributarie^^si 

ciliari,, per,quanto .riguardarle jmpo-
s s t e dìi*0tfef^ftammèmeTi^contraria 

:àlle separazioni dei cespiti Gomunali 
.<5aglì orariali. 

,6Sto importante documonio die 
aiaiiume e riesamina la maggior par-' 
t è cìello interferei||e^ fi^Einziarie fia 
Stato 0 Comune venne rimesso^ già è 
q u a s i - ^ anno, a tutte le Prefetture, 
^ tuttti le B.eputazioni provinciali ed 

.parecchi'dei più iinportanti Comuni 
el/Hegfflia»* *?^Ì#i provocarono os-
ei-vaiiiónì , e- commenti che ora rac*-

tolti presso il Minìstei:Oi dell' interno, 
-costituiscono una vasta .inchiesta fatta 
:Sul gravissimo argomento, 'i , - i 

4SCiimenU ;saranno, pure^,|ij:, 
fnessi aUaJo^m^sfiioiiej.e questi, conf. 
:3ist^nei-bila^ci.particolareggiati di 
>t,utti,quanti;,iOomuni dello StatOj^ché 
:si sono raccoUi .presso n Ministero .#, 
.«gî icQUw^aj -Ì"4vistria., e , commercio 

Losspauracchio'del commìssàriòrer 

q m ^ u i V i r ò l ^ l l i f i n OhiO0f(a aUgo|^'^"^jbcenzp. Gazzotto'pittoi^"t#i'ttìi;. 

•ir?. 

ipi^idpf$ui;piÌtì^rcato d'^OTsto ptì^, 
Siimilo pi^to, mft̂ ;;;î llorquand^^*fti arré^ 
aWt#r^Porri/i^^^o-se^e '^^é'>'0tìW 
cfiràbiatdrl e piii'Si in,^lvo|;senza chéj 
finora poàsa essere stffip rintracciifTOi 
!• lì ^fóiTÌ l*a]J^spraJ.venne- iiija^oiot 
nelle carceri criminali di Venezia "a 
dìsposiziono del TrjlìUnale. .̂  . , . 

Ci*Ì8i9l«tSa. if Cól -giùrno^di |nor-• 
coledi 12 corr, ilei^rì^ aperto ^aìpHJ^-
blico esercizio il-tronco di i'ferrovia, 
Cittadella-Vicenza in prosecuzione di 
quelli.Cittadolla-Castelfranco e Castel-
.franoo,-X:reviso. . , / 

.Fu anche pubbli(f'|tó/ror£i4 
"""CtosiiffisIiaìiaìOi, • -^^' Nella'" 
ài^miMlej' anche quest'anno v isaràa 
CSffi^ia'no oitre che lo spettacolo 
d'opera el,la, fiera, Una serie di corse 
che avranno luogo nei giorni 20, 23,25 
dei corr, mese. , ̂  : -f^ 

instagli anno, -^, Scrivono '. da .̂ Mor 
gliario che quest'anno airepo.ca , delliì 
fiera, Se 1 villeggianti e gli esercentf 
ed' i signori del paese ngn ss mettono' 
d'accordo,'non avranno luogo lecorse^ 
perchè il Municipio nulla ha dispostò 
a questo scopo, per la buona ragione 
che-non ha fotìdii ; 

/ ' -Vcsa'cKÙa. '™/Ci.,assicurano clie 
Clelia seduta, dì/^riiartedì, dèi consìglio 
comnnule'̂ ^W*Tomm. ^ od altrj^ 
prendeià) la parola per tentare dì giu-

.Qtjfjcaré. e, se f<?Ase pps3Ìbile,..cpon^e-
stare la soverchia ingerenza della Ga^r 
-etta di Yenezia e de suoi intimi 

oca 
al 

più,,grandi artisti,viventi, erudìUsaiiiriÒ; 
^ c , - ' ' • • ' • • • ' " " • • • • • ' ' ' • ' • ^ ' ' • ' * * 

j lUe.^teone deli;^an^.||a:3^P 

, a ) ¥ 8 ^ b e ^ , | ® ; u t o « ^ 
;.R(?H t a c ^ i ^ ^ a l t r i che pur . a a p b l ^ 
stati competenti a sedere nella nuova 
iCoriVmissione, ci farmorom'o /a^l'lcOr-
dare il sacerdote Pietro Mugna autore 
e g l t p ^ | , dì scritti d'arte, e intelU-, 
genie eliitjjdipsp di essa, ..r|00jchè«i1 
signor Giuseppe Sdìom intelligp^|^.a|i-? 
cor (?gli e raccoflìtore solerte dì pit-
ture e di stampe, 

Padova noli ha copia^idì ahte né dì*: 
monumenti, e pero quel poco, che pos-, 
siede è tanto più raro e merita ri-? 

to. Sentiranno certamente,! nuovi 

'•- ^ !•- f-l J ? ! ' 

vlititi: a •loUevarci djtll'Jnétìmodo ' dei 
j calori eccessi vi,isquall stantio, alle pre­
dizioni idi àlathieu dl^^iDroffi^ av, 

• t f ^ , • • f i l - l • • ' - ' 

>^^^^ W ^ ó >cbnVin(Aft «corài 
W^ 

I - ' 

tà *j5. 'ì • 

W c l ^ o r i f f i : i ) e c Ì s a i n « ; ^ : r i 
fniriceG.e; ha ptglmtestavolta^un 

f i v j , ,11.- ' . , ' i _ -,•1.1 O , • l i i ^ ^ -

solenissimo gnuichio. , 
. ' X sSgliorf ' diii-élt»v£ delle regie 
scuole, tecniche .riceveranno entro io 
andante skUembre^uha circolare e' 

18Ì8-Ì3 --^^ungono a Palermo da 
PvTolone 2,000ir;fucin, 50 iffclilttlì di 
^ ptdvmvìf^diiftft qunJii^ , 

QU d* oggi 

1̂  

ff 
^ 

^ - -

co 

./•• 

• '••Ji-v-m 

fmffiìa:0ssereitstiidiat&^.^isplute con 
^^pitìna.cogniziorlfSlJcansa. , _ : p 
'; -Atl agevolare, e rendere al possibilkj 
completi gH^|t«dii delia CommisSiorie^; 
iilySottosoriUPi ofre, anct^e: l'ispezione 
Jdi .tutti i /documenti, jshe .riguardanp 
anche, l'altra iparte della questione. ch0 
'iion|u trattata dalla Giunta: nominata, 

lale d e ^ t o del 12 maggio ;187i, 
o'Kia che invebeifu lungamente studiata 
:-^elmimstero^?4elle.finanze circa l'as­

segnazione diìuna! parte dellèMmposté 

:jieUaSiisumazitì^locale:al!ComuXi^ 
iservandone un'altra parteresclusiva-

• anente allo Stato. 
^^, qui luogo che i l sottoscntf5 

5)reoccupi il campo 'leUa libera :di--
?^ussione,:màn.ifòstftndp la.,propria;or^^ 
: : ^inione su questo piano , di riform^ 
igafaèUànàr^Sòtò ffeoucurrefH^ 

lÉdie effetto della divisata sepWzionè 
.sarebbe^ s t ^ ^ ^ s lato una mag-
•ainr.s..liberta^^^omuni,-associata ad 
-lin più eq«o Q ffiieno disforme trat|.a-
mento delle industrie-nazionali; dal-

gip,,s.^,rebbe iilj.càvallo di battagliacpn 
cui,,Voratore tenterà dì.copfimupvere ì 
nnnfiÌH'liftri fi rinsfiirf» a far votare 12 

' " 1 

consiglieri e riuscire a far votare 
amici del principe Gioi^aheìli per il 
còn'té Giustinian. 

Ci assicurano ancora che si tenta 
^^i"9s^ì^?. »;jPiEPgere questo fine, e 
non ne dubitiamo. , .^mm 
•''' La. Gazzetta che ha .dirette le ulr 
tirné' eiezioni della Giunta' ha diinof 

J 1 J • 1 ^ I 1 » / • • T 

strato di conoscere a fondo tutto le 
arti della ìcamorra e poiché si tratta 
per; lei di, questione di vita o di morte 
è certo che tenterà inUo pur di rag­
giungere gli scopi suoi partigiani. 
(Cosi VÀdviatlco). ' ^--^-y—-^- • j 

«©RQHACA 

elòltXi quesWMoro dovere e agogne4 
ranno compierlo in tutta la sua esten-' 
sione, m̂ v i;eggei;aiiiio poi alla prova ̂  
,, Attendiamo vederlo nella palpitante 

Quistione, dei nòstri,scavi. 
. T^'flsPw d&rilMtlfllS.' —-, Il set 

condo concerto dato dui celebre conj 
trabassìsta Bottesini fece quell' im4 
pressione grande e prò fonda che do* 
veva fare.' ', ''m^'^".^" ,.:';"^''' '' ; 

Suonò mirabilmente . tré . peizi, de! 
quali uno fuori di programma rogar 
lato dall'artista al pubblico in com^ 

• ' • ••• ' • • v - ' • • , • . - ' \ M m - -' , • • ' . • , . i ^ 

penso degli entusiastici applausi tri 
butatigli. 

iKulla posso aggiungere^a q.uellp che 
Kò già^liéttol' altra'Vòlta, dèl/Botte-

" iSini, perchè le, parole le .più rìc^órcate 
e le formo più rettoriche non potreb? 

,f. 

i'aUro'lato la possibilitàdi riordinar^; 
; p e r c o n t ^ S l t e Stato una . impostaj, 
;C,he sviluppandosi .a.: misura del nî gis 
• glìoramento economico del paese, la-
^«liWebbe un margine'di diminuzione 

i:B€tJsia,"iitBova..,J7osaBmis@Soaa® 
appi^^n^ianóo o.Q\\si Gazzetta. d'Ita 
,(l)f che ci :fu..^^|ta.una,nuova Commis­
sione consarrnh^ice. dei' monumenti e 
delle cose di arte, in sostitùsiione a 
quella che poco stante era stata rior­
dinata sotto la presidenza del Sindaco 

: . . • - j , - -

e dalla quale, se non altro, dobbiamo, 
ripetere, ia riparazione dei pregevoli 
'affreschi del milletrecento che ador-
nano il Etattistero del Duomo, La nuova 

bere innalzarsi fmo alla fama,del di-' 
Stìnto artista, fama cha...è Eia tanto 
alta e tanto divulgata da non abbif-
sognare più degti''%logi*'̂ della stampa. 

Anche la. compagnia Moro-Lin^ fn 
molto applandlta nelP esecuzione della 
commedia di Bon II matrimonio • di 

n 0 ' , •••'' ••••; , •• • • ^ m ^ ' '• 

X é ¥ ^ ' , . ... !'. , ,,,;- -^^^ 
i l^ai i f«rul l io . - - Circa le 10 pom;. 

dliM'Wtrdcb'rtaP. A. d'àhnÌ30dàÌP^a^^ mialiore, tutti sono ormai convinti 
" • , • • ' \ : •• i ' # : # * ^ s : ' ' ' - ^ Y^i^m .• 'Ki,ì 5 1 . . . . ; • . 

TEATRO GARIBALDL^ La dram­
matica, Compngnla Godolniaiia dirotta 
d̂ji Mjpr̂ o--Lìn rappresenta : • t , c.J ;. 

,. ,. , ; . . , . , . ., , ?̂ '̂  ' Et moróso- de la nona. 
|i^ayv!sera,essersi,^ta!)Uitoil lora,pi^^^ alle ore a l | 2 . 
shèèìo'di^ministero?-dell'istruzione a 
quello diigricoìtura, industria e còra-
mercio. E poco dopo gli stessi signori 

'direttori ne avranno ^un* altrav colla 
quale iì.mmistro' Majorana.Calutabiaao-
comunicherà loro j prlmkpMv ordini, 
per rimminentft apertura, dell'anno 
scolastico 1877-7à. • ' 

"U^olcic conoscevo a titolo dì Pu--
riosilà la qiia,nti^à. di frurnPnto data 
quest'anno dalle zone teMporate 'e 
torrida^del nostro globo? 555,700,00^ 
ettolitri: il che darebbe, per ognuno 
dei 1300 milioni di mortali che popo-r 
lane il globo,, una,quarantina di^chilpT 
grammi di frunfientOiper.tutto l'anno; 
quota nn po'scarsa per chignon pen-
.sasse alla riserva, degli anni,,.precet 
denti^ e, più, a quei molti popoli che 
si cibano di maìz. d'orzo e d'altro. 
L'Italia nostra figura in|̂ QUes,to*'raCf 
polto'per :̂ 9 milioni d'effiìiWi. ^ 

' 'SSipaa'siy.roK/'^""Se ' il governò 
anziché riparare 'i francobólli avesse 
riparato ìe cartoline postali .ji/rebbé 
fatti molti contenti dì più. 

Della necessità dì cambiare iU co­
lore dèi frortcobolli nessun Sé ne era 
accorto, fuorché forse ;f:'fabbricatori^ 
per^^o.r i re i quali quel malizioso 
del signor Petrucelli della Gattina prer 
tende siasi fatto, il o;ran cambiamento. 

M>i della necpssità di; rp^l^I;p^Inir 
glio^y!eì; cartpìine, aumentandone H il 
formato e::adoperando. uh :cartoucinS-*VaticariO' èi ta}itò^|infàstiaitó,5HChe 

f 

f 

\' -i 

•••• I C l e r i c a l i ' e Tl i les '^ • % 
Pare che nìoreiido acV 8{Lanm 

j^j^uomo abbia diritto a cbe'^E^uia 
pqB^^non sorprenda alcuno.-iMa 
:i cWicali (che non hanno/lutato 
•quando il fanatico . monsignor dì 
^Nevers è morto d' apoplessia nel­
l'atto di dire la messa) vedono; il 
dito, il solito d'^on^a^morte quie­
tissima, dolcisélm^ll^Biàbilissima 
òìjAdùlfo Thìcrs in seno alla sua 
famiglia, in me/.xo al trion%xlelle 
sue Idee}y. ,^ , ;*^^^ ", * .-. 

iProprìò'co^^'clerìcali non vo­
gliono rinunziare; alla iihpuderite 
'l(3ro abitudine di'insuita|ffl at­
tribuendogli le loro tógn&Dlli . paŝ i 

i§ioni,:e. dipingendolo come n i ^ p 
véro mentecatto incapacissimo" di 
uh'po^di buon senso conlinuaUvo 
:ò come-ufi fancìullaccio 'tnàle' av-l 
vè'2|o,;che or soilhécchia lasciando 
'^Ij^sp il ^o^rernb del rUondO;, or 
si;svéglia di pessimo umore, e si 
rende ridicolo .e uggioso ..calp.e-,-
stando i gingilli cbft cui, prima.^àì 
addoriiiehtarsi, èra. solito' .trastul­
larsi.' • ..• 

Il più accanito a tirate il filo 
del : di/0f4ii;̂ car tape sta della • fihbrir 
ca gesuitica' contro il cadavere del 
Thierg, .è;!! vescovo d'Orlearisi C[ue> 
tale Diipahlbuti di cui: 'péWìriò il 

• 
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irebbe; un margine, di Uimmuzione Commissione sì comporrà dei, signori 
per;<luelleìnfp5Éfce^ si'giudicasse- bavalli-Renier;^;yerdmando, CittatìSuìi 
ro:^Mmpopolari e::pnÌmrraziohali. ; Giovanni, I ^ i ^ l i •Francesco,: Ferrai 
glMa,is.e.nzai permettersi altre digres-^ Eugenio, Tolomei "Antonio., ' Ceccon 

l sottoscritto ripete che da|-; 
rpsito dei lavori della Commissienp 
aVpende'^itegranapi^tela cessìizione 
ai quella aneipi i lnanziana che «u-

vmaccìa non solo la^^l^ibértà aminJnif: 
;strativa, ma anche la vita morale di 
.n?plti Comuni, i.quali per le cresoenff 
Siffìcoltà»economiche vedono diventa­
re menoi (ambiti quegli uffici munici­
pali, che dovrebbero essPî e ila prima 
e più'sincera scuòla della ivita poli­
tica. 

Luigi, Schmdit frate Valentino, Canal 
,sacerao,ik-.Rietra^^^onf^è^^ chp 
fra queste otto pòrsohé non ne sianpi 
parecchie di assai sapute e rispetta-
ìiilissirne per cognizioni/letterarip;;p 
joientifìche, ma P indole, lo scopo della? 
Commissione ai. arte e monumemi ri-' 
'Chiede, come beh vede ognuno, nbzibniì 
speciali; e nrofonde nell'arte e nell^ar-
chebìogla^ e aegii otto cittadini' teste 
nominati non rinveniamo rarcheòloWo 

, J e nemmeno l'artista, non essendovi dî  
il sottoscritto conGdache la S, V "iirtisti: compreso cpfsojo imo e yeî -̂--

dovUj alc^uanto nbbriacOj recavasi nello 
spaccio liquori dì certo Enrico Dal Paos 
in via Si Lorenzo, ed in tal'luogo com-
inettGva sti:avagan2tì .taU._da turburelà 
quiete degli avventori nonché danneg­
giare' l'interesse deiresercente, il qiiale 
si vide obbligato di invitarlo ad, uscire 
dal suo negozio. Il P. vi s'opponeva e 
mentre alcuni presentì alla scenasecon-
davano l'esercente, quegli estratto da 
una saccoccia una ronchetta a serra-

I : 

manico vibrava con questa alcuni colp|^. 
sia contro l'esercente che contro quelli 
Òhe gli si avvicìnavai|(i^nda: finalménte 
per una spiiità ricevuta cadde in 
terra, riportando esso pure una lei'ita,, 
lacero -—contusa alla testa. 

Intervenuta una pattuglia dì agentil 
dì P. .S., cessava ogni disordine 0, Si 
ti'aspotiW^a 'all'ospedale il P. ed altiji 
'due iudi'i'idui feriti leggermente alle 
m a n i . ' ' " ' '""' ' ' . ' . ' ••' ' ' • ' • ' ^ 

rs 

u 

- ' 

L-, 

accettando iMncarico,. al; quale crp-' 
dette chiamarlo, vorrai, senz'altro;, 
prendere parte ai laybrirdeUa Pom-^ 
Smissione,%la:cuÌ prima riuhìonei^fdìf-^ 
ferita sull'istanza di parecchi raem-^ 
hrij viene fissata pel̂ ^^ îorno dieci cor-' 
rente. In detto giorno la Commissione" 
é, con,vocata in Roma, in unasala del 

i;^alazzo ideile finanze alle ,ore 2 pff̂  
rineruliane. . = 

, J7 Winìstfo 
^Firmator-DEPui'yns : 

: - ' 
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Clàiòggiaé — Venerdì scorso, dopo 
: ìV mezzogiorno, veniva dai carabinieri 

!_.;,;,arrestato in un'osteria certo Porri 
"" Viiicenzo già ricercato d'arreco., dal; 
; Tribunale dì Venezia quale altro.de-

ffli autori dell'ingente furto di denaro, 
commesso in Venezia nello scorso 
hiarzo a dannò del conimendator Fam-

fl^ri. Il Ppi'ri,, appena ebbe la notìzia 
degli arresti eseguiti dalla questura, 
negli ultimi dello scorso agosto fug­
giva da Venezia'rendendosi Ìàtifcan;te. j arii figurative (1873). 

M'--

mente non dei più-distinti. Pàdova^ 
non ha forse oggidt .copia di •uomini-
competenti ad un areopago di arte e 
di antichità, ma n̂ on ne difetta ppi 
al segno di doverli chiedere alla lèt-' 
teratura,'alla filologia. Non cóniprèri-
diamP come possa dimenticarsi il Sel­
vatico, il quale^ ancorché vecchio di 
a'nni, è giovanissimo dì mente, e; ben 
Id prova i r colossale lavoro di ar^e 

• ' ' . • ( . 

appunto e di aniicìnià che egli sta ora 
publicando e chègli meritò àtestaziòni 
di riverènza e di eslimazions dallo' 
stesso suo acuto censore, il professor 
Brizio, In Padova vive studiosissima 
vita uno dei migliori a r^^ i ed estetici 
italiani, Bartolomeo Spster, incisore 
in rame di^^tìntissìmo, allievo premiato 
dell'Accademia di Milano, autore di 
libri estetici assai pregevoli, quali 
sono le Considerazioni filosofiche sul-
V odièrna riforma dell' imegnamento 
pxibhlico della pitiuìxt e della scultura 
('1850) ed i Principii tradizionali delle 

Tewtì-aio ist^^cielio.' — Nella scor-
sa nott3 certo Z, A.-fu. Giovanni di 
-• - ' i ^ ^ M ? • . • - l.- .\- ' ; - . K . -, : • ; L ; 

anni 54:da Selvazzano, fabbro-ferraio 
fu trasportato 4agli agenti ,di P. S. ; 
a|r^pspitale perchè, ferito , gravemente 
alia gola. L'infelice avevast egli stesso, 
inf^Ctp queìla.ferita con .una falcetta, 
allo scopo di .suicidarsi. , ; . 

Sembra che egli avesse presa una. 
si .triste risoluzione per disgusti, fa-̂  
migliari., 

Isaecaadi», —r II 5 corr. nel QiìS 
mune di; Baoue di ,Eàl;^||'ìnceridìa-
:X:onOi casualmonte un fié'hile e:stalla^ 
del sig. ^Mion .D.r Francesco da Ve-, 
nezia e tenuto in affitto dal villico: 
Gagliardo .Luigi del Juogo, e malgrado 
il, soccorso prestato da .quegli .abttahiì 
vennero .to'alpiQnte distrutti recando 
;un danno di' L. 1000 al proprietario e 
di 130 ali'afattuale. 
#ii#I danneggiati non erano assicurati. 

F®B'lai!i«;fls*i, — Il 31*'. agosto in 
Anguillara la villica Oarraro Agata 
del luogo riportò in rissa per futi|i 
motivi, in seguito a caduta per urto, 
una contusione alla mano destra sa­
nabile in «giorni 20. 

La danneggiata-se ne querelava il 
corr. indicando certa C. M. quale' 

autrice. * 
" Jj* ««tai'C' è au«i&»'|'fi9. — I freschi 

venticelli dell'autunno sono finaimento 

Mi è caduta alle volto sotto gli' 
occhi una„4l,ualche' cartolina francese 
'o"austn|G^muanto sono più.belle, e 
>ift:e|éigtffil|^4^^dii ^ 
le per'persuadérsi sidbitodell^ f'agió-, 
ne per4:Jft.vQuàle ìn Austria ed in 
Francia si fa.uso maggiormente che 
da noi di questo mezzo di comuni-

' ' ^ r 

cazione postale.. 
Ricordiamoci,che dacché fu dimi-

nuitfela itassa . pei ;ièlegrammi; au­
mentarono-gì' inti;di;j.|fp(Ì;e| telegrafo. 
Uicordiamoci per persuaderci che ren^ 
dendo più servibili le cartoline,, auì-
monteranno forse gl'introiti delle Poste. 

' a c c o Ji ieru «lelSu ì f ' rovmaì ia . 
f i . ' - , • • . . . • i • • • .- ' i ^ . • - •• I • . - . t ! • , - • . . , • 

La notte dal, 5 al, 6, corr, in Sao-
Rara;fu. rubato del pollame, per un 
>valore di .L.,,38;'':nel-pollaìo aperto del, 
villico del luogo De Marchi Antonio., 

• • ' • - • • • ' • • • • • • • . • • ' ^ • • ' ^ m m ' * ' . • • • • • M 

,. Ignoransi gli autori.. ; 
— 1/8 settembre in,; Campodo|Qji 

fyrp^na rubate L. 10 in- biglietti 'dì 
banca neUa::bòttiéga aperta; del pizzi--
.cagnolo Caporale Nicodemo del luogo. 

, L'autore cer^ , S...A. ,,fu arrestato, 
ma, non si potè sequestrare ria re-

U n a n i «lì rubata a Pasquino^^ 
^ ^ p letto fino ad, oggrcinque; 0 sei-
c^ento'necrologie dì Adolfo Thìers... 

;: .Fra,i tanti articoli stampati per la 
triste. circostanza,, mi, piace .ricordare 

(quello, dell'023Ì)iio?^e,,che comincia così: 
'• <c Anch? la iriprte scherza cpri le 

'Iperanze e le previsioni dei mortali. » 
.Sublime sentenzai , iS^ 

..Quella .morte che scherza coi mor-
tali è,tutta una rivelazi|0nel, ;. , 

Ed io che avea creduto fino ad 
oggi che la morte, spisciaìmente co'ì 
mortali, facesse sul serio! , 

Come si Q grulli certe volte senza 
accorgersene ! 

non ha ̂ mài voluto saperne dP f̂firis 
cedergli raipbìto .cappeilp,, 

' Un audace ricatto—^scrive, il Pic^..'^ 
colo — è- stfito tentato. • Il I M ^ ^ I ^ 
Medici aiutante;di;^mpo d e r ^ ^ ^ i -
ceve, giorni fu, una lettera nella quale 

I ' — ^ " ' - L ' V - . ' " ' 

gU'èi chidea danHiWEssendo iridispo-
sto,;indugiò'; a rispondere ; quand'ecco 
:glr arriva una seconda lettera con la 
:quale lo,;si minaccia, se non manda 
subito Suo lire, di stampare u,i||]|̂ b l̂lo 
contrortdi )iy^^e\ contro • î l i^^^Js^ro 
Lanza pUM^tti deir Animi;i;ii|t.i!azi,Qiî ^^^ 

fcdici iRì 'ci l ia. Lo scrittore della 
lettera aggiungo"ch'egli conosce be-
nissimò''tut& quello che si fece ;iu 
Sicilia a quall'epoca,^ perchè siciliano 
di nascita 0 dimorante allora a Paler-
mo. Il più strallo; è-éhéquèstPauda-
ce ricatlatoFl^^so'ttoòcrive col •suo no-

fipie; la lettera,' coi suo vero uomo, es­
sendo stata riconosciuta, la scritturai. 

?i4 Crediamo che il fatto siasttuo^de-

• , • • • • I ^ L 

'Solennizzandosi'!'altrieri per voto 
del Comune, l'anniversario dell'ingresso 
di; Garibaldi in Napoli, il rrHinipip ,e 
ê gli altri-edifizì-pjabbiioi erano;;lm-
bandierati ed,;alla sera, illuminati., 

Lo sciopero nel Biellese continua 
-— ÌQ scioglimento' illegale, aiWtrario 
della Società dei tessitori ili • Vallo 
Mosso ha, come era facile a preve­
dersi, aumentato; ;iédÌfiicolLa. ' 

È inesatta ia notizia duta da al­
cuni giornali, che Quintino' Sella sì 
sìa iaasunto; il compitò di tentare una 
.conciliazione fi-a operai e proprietari. 

5 

ISeiSSeASiua^ Ŝ̂ sSIo» Si'adtu» C^wEle 
del 8. 

I\H8cl4e. — Maschi 1, Femmine 2-
ISIaltt'SaaatBSìii. — Pavia Carlo dì 

Giovanni, littaiiziere celibe con Agno-
letto Fortunata di Luigi, caHalinga, 
nubile — pedron Virgilio di Giordaup 
calzplMJO celibe con Lupieri Antonia? 
fu Giuseppe, sarta nubile. 

d'anni 0 -
d'anni 1. 

m 
Agosto Luigia di Andrea 

Cagnin Eulalia di Bortolo 

Telegrafano al Secolo d t^a r ig i 10: 
La solennità imponeiitìgsima colla 

quale si procedette ai funerali di Thìers 
fece ottima impressione, su tutti , e 
tanto a Parigi che nei dipartimenti la 
reazione è costernata per si miiahilo 
accordo tra tutte le frazioni repub-
blicanq. 

La stampa dalliL^ coalizione accusa 
in piVrticoìar modo Si;|^;^n, Favre e 
Ferry d'aver provocato il diiisenao-^iv 
il governo e la vedova circa la pur-
•tecipaziooe uftlciale dello Stato alle 
•';esequie del grande GÌtttidino estinto. 

r discorsi pronunciati al ciiailero 
daìi'ex-prosidonttì del Consiglio e dal-

'•t^mar^ifiris--^- -z^-j -=•:; •raatJìvai^iF^.^ •M\!fa<imi.v^ef^,=i/s!nHimMaji.i- iTiistKia^&jXiV^.: - l ' i M J i :Iri -,T7t 

http://altro.de-


>u: 
^•ìifmr' 

• ^ • ^ 

i " ' ^••t i > 

I . 

uaUHiHvwif lnPUir . 

TfìX-pvcMdetilc della Qiin^emèonp og-
:gattò^ delle più acerbe c i ^ : Ì ì Ì ^ u 
.par te detfbgli o t ì ì c i ^ e réaiiiìonariw^ 

^5.inìia^''tì1Ì^BK«n ^e,:Grevy 'aspii'ijii.? 
,onÌi*ambi alla successione dì Thiei'S. 
iDugU avveraai-i si ftinno ini>]^f;. firo-
jìugixre ndicnle previsióni di prossime 
•discordie fì-ai-divorai gruppi repnb-
"Idicàui. a pi'Opositf^ella suprein^dt-
Vezìbnè'-deVpiirtU|^ ^ '^ 

rnbasciatore': di R|iS!5Ìu, conte 
Orlofl!!%.d iÌvi>i'';sidonte (Mia Gainera 
dei tieputati d'itìùiaji^ 
guìiióiio il corteggio fino i\\ Pere-La^ 

Glftissalli cbnWO GreV ŷ:̂ 'PMOGOiiu-
,zat0:^'isuccossorè'^dl- Thier!?,. S > ' " ^ ^ 
intanto molLiplioundo da pi i r lF fllì 
cpalizzati. 

—• i r Testamento di Tliiers pubbli­
cato da giornali è ^tipocnfo: il vero 
jìon fu ancoViajpubbjicato, da nessuno. 

' _ ± . - - i ' . 

'nttfwfìr-^ ^ • • ' ^ •*rf*'frV*****'>"'*"T'*"*^*''^ -tt T^rwMMJwHWT^j-^r-n.e'wtj t w - f ^•-"•'Ht^tT j'Wi ^ij^ijK-Ta-rtm^j-^JJJ 

IJ!^ ri^i rMiriai • . ' 

I ' • 1 I 

i 
àdfe 

Bkic Saalpicao. —- Nel piano 
klal vninister') dei: lavori pub­

blici': ocr lu;^.sisteinaziono del Tovi^re*: 
f.-if^ìavori cfi^ima catefiovirt, èoorpr; 
• p r W l a demo|i^ioiiei^degU, avanzi dei. 

parer _ „ 
impediyfmio .ili.libero corso dell&iiî fl̂ ; 
que.-GliaKòKeolORi/invece sono,^£)ir: 
travi alla demolizione, pei'chèi questi 
rucleiù rt|n)a.i:teis<;onoi lal più antico 
i>ónt(5 di i f f i^ i Vediamo dunqueqnali 
intei^S^si" stoi-icó-arclieolùgici pos;ion0 

::lì' ponte^itCKcìt(,Vfu costruito'KO 
il rekrio di Anco- M^rziog^à-n^no. 114 

fo della 
k-

Avendo 
el Gitìi: 

unito alla citià- il vergante di questo 
colie verso ìltilTeverG,' il Tmnstiherimi 

ch'era sullaVipa Transtìbeiinii, si fece 
uccifìore ila Filocrnte suo servo., . . 

ircondat0:f:.d.rtl,;,prestigip^4*^fl'^'^^ 
i, difeso dal rìspetio che il carata: 

ter'e sticrò gli assicurava, il-ponte Su-, 
hlìcius giunse agli ùltimi anni della 
Hepubblscà; ma un bel giorno il vec^ 
cbia^jjiadpe Tòvéi'è^^l^striis^l^ò via in 
mezzo alle onde della sua piena. Que­
sto avvònne sotto il consolrtto di Gneo 
.Pisene 0 il X dì Augusto, J'amia 731 
dì Roma, 
^Subito p'oserD;uinonó alla ricÒstMi--
Z'ona*del ponte nella stessa ginsa che 
nrìVvia era. jma l'anno seguente 732, 
un'àltra'iiraWdazione lo porto via di 
nuflvo n|||gancorft terrtii^ • " . 

Creiiii Otìnsori in quest-o tempo P'^'^lè 
Emilio,Lepido e'Lucio Maunzio Phmcp'i, 
il prinio nelbi doppia qualità ( I Ì O C Ù -

eore 'tì^glJ3^J|pn:tèficej^^^i'ifecè .il qvóiite 
'marn(|n^'pÌu^>Éiitto^idi^legno; Fece,go||ì. 
ture dei-.grossi pilonT di solidi mate-
riali^M^ciaii dì travertino, sopra dei-
quali posò' ìl-.pi^lw.iidi degno;-;sost6^~ 
nendo, che la religióne vietava;, csiipĵ , 
baiare la materia del solo piano. 

V Da questo Unipp arn,̂ " '̂*^ *̂ ' '^^''l&l 
m s si principiò ad aggiungere queno; 
àì/LepàusA V ^ * ^ 
: X* ajino G9 .dell' era volgare, in quei 
pochi :mesì-che Ottone ebbe l'Impero 
ua/altia inondazione d i^ j - i sc tutta 

;la parte di*salirà del ponWMiella che 
{feààS^s*»'»-'^-' • • ••-• ' •^ - • • • •^" ' 

si sa bene, ma probabilineiite 
.verso il ' anno 150 dell' K. V.,••• sotto 
'iVntonino f i o , uii'alluvione .cagionò 
egual jdannb che al tempo di Ottono^ 
;§fimjbija ctìijtti'̂ ^eiie questo :Imper(\toi;^e 
nel rijìarai'io facesse fai'e f̂ li archi, lìl: 

.piano,'0 i j)urapétti tutti ili materiLili 
solidi ê tr^^yèrtini,- togliendo quanto 
•prima vi-éiHiioIklegnqja;^/.-'. ' -̂ tkî Î'" 

k ttìmpo^ dtJ^i ;Im,peratoi'r :^^att i , 
Muu interessanti, l'elativi d questo ponte;; 
tf^li fitoriS narrati, .sono .ì, seguenti : 

^^^elilel volgare É f m t e i - u d e l é e li:>, 
bentinp, che,, fri Lupio'^qmodo Itììpe-
ratore^ osceno danzatore ,del Circo, 

"dojVò aver ucciso sua sorcìhV Luciiia, 
'̂sii|i moglW-Grii^pina e molti seùatori,^ 

*raffiò 192 de l l 'E i a , da Marcia siK^ 
i-ff S0Ì ixatftv: ^\X% 

Riamati ^A|hr 
stììanOiC Bac 

L'I,t{il]a^^;à largamente ò nobil-' 
mente i'ìt|)presentata. 

Due' italiani furon 
r . 1' 

presideÙM ir onore, 
celli 
, Il flW^o dobo ebbe luogo 1'apertuia 
delle sediòli il ' 

. ' • I ' • • " ' • • " ' ^ • ; i . ' "' - • • 

La f?ezloné di medicina fu inaugu­
rata da fBùctìtìlli. 

Zwerthal .f^spose ii nuovo metodo 
della cljnìea'iromana per la cura do-
gli; aneurismi. L'uditorio unanimente 
0 ripetutamente playdlfEf questa espo­
sizione che era di grande onore per 
il BacceJIi,M0 a: cui ; pr.ese^Jnteresàe 
viifiHsihip-,tutta l'Aasemtì 

. - I l • . , - -

"• ' ' i l i 

: Un titolo di lode,^|^r gl i^^^| ial i si' 
u l numéi'ò relativamèàtMiccolo delle 
pe rqr^Xp czar mandoa còrnpljtnenta-
re i comandanti per la bella impresa. 

Vienna^ 10.;>— È imminente la di­
chiarazione di guerra delia Serbia. 
Orijtìk lascierà Costatino poli ' gÌo-
vedii Si assicura: stipulata la conven­
zióne colla Russia per la coofierrtzioiie. 

Numerose truppe turche'IftpcoUe 
da ogni parte vengono spedite verso 
la frontiera serba. 

f 

t 

I. 

} \ PìWSW^ ha buono notizie reca­
tegli dallo stesso medico curante dott. 

.,pò,cconi suHàjalute deìl'on. 2anardelli. 
•:La ftìbbr?e è^completaiKienttì cesoiata da 
dùévgioi'tii e con eèsà sono cessati o 
diminuiti al t r i sintòrrii clié tenevano 

| una cGi-tainquietudinei medici cu-
ranti., • : '" •• ;• ^ r : 

';L'on. Ministro., dei lavori pubblici 
ha ricominciato -̂ ad; alzarsi e tutto fa 
cr,ò}J0ré che in otto oVdiéci giorni egli,, 
suì̂ a affatto ristabilito. 

Anche il Dintto ha Ìl seguonte te-
logramma,da Brescia: 

« Lieve,:recrudescenKa: febbrile pas-
^ a ^ g l ^ a ' . ^ u e ' gibrne;bggi : » 
jiite^lio in vsalutèf^'Malattla locale (ri-
sipola) Sparita; sperasi rapido ristabi-
Iimento forze. •» . 

Kossuthjiik pubblicato 'Uha seconda 
lettèrìt sulla questione d'Oriente. L'ex-
dittatoi'e dell'Ungheria propugna in 
questa lettera la liberazione della 
lonia*is;^é& '• • 

••m 

W Affetto è di l'ingrazlamenlo, augu­
rando prosperità a coaLiella istiiu* 
zioné. • :. 

A lòde pure del vero dobbiamo far 
elogi ftlfpn. Presidenza, ai benevoli 
Soci, al sig. Buònomo, bravo e ••distin­
to maestro deLi" Regg. fantóia qui 
Stazionato, li quale eoa tanta scienza, 
premura e zelo, prese pure'A;,l'incarico 
d'istruire e dirigere la mtóical^teBsà, 
e tante parole poi di rrconpscénza al 
sig. Mnnerati Agostino che iiella sua 
qualità di segretario,, non ;.jasèia ÌIÌ~ 
tentato ogni sforzo per rffifei'l̂ ft viejw 
più _ corrispondènte ai dt^sitlen della 
Società-R di inc.remetito alle: buone e 

.-u 
t: -, 

1 -

faggio istituzioni. 
'^ì' "•̂  

Alcitni Sòci i T - ^ J ' 

L^'l.i/^f^" 

LiiHrc 

Le autorità russe sovvengono dj, 
danaro.tutti quei'' erèci: i quali in-
tendono di: ritornare 'linrpatiMa nelle 
gravi contingenze clie si Hialurano 
pel loro paese. 

:--,., 

Sappiamo che domenica ventiira 
r o n o r e v o l e Corte sLmche rà a R o -
l^igQ e p r o n u i i c i e r a ^ ^ d l s c b r s o da-
vanti ai suoi elettori. 

^Recapito presso ques ta Arpmini-
slrazìone del Giornale. 

^ ' 

ainante avvelenato, 

t^^Ilvfttostero: della pùbblica istr»? 

TilEGR ì ' ' 

L'AmministrazÌQné'del i^Giom 
avverte tutl,i^^glòrò.clie..ne;; aves* 
sero interesse^^ar^gi^^ttare;lanche 

zioni per case d affittare od,̂  àltrcf 
e.citi a ])re'zzi'modicissimi. ;! 

zio 'Stabilito di-concorrere col 
"t. '• 

'Comune oMa Provincia di Napoli, alla' 
istituzione di una, scuola e dr nn mu-
seò industt'iale^jie sarannPfì'eati-ifi''^ 
quella'città e avria-nno sede liei locale 

^:d:elÌ'-ÉÌiposÌzionèéfe 

per ;p 
di Roma. Il noni ^lbUùntk''\o prese 
ilallegros^t^'fPlltwfiegnó^^colle quali; 

vfu- «ostruito, fatitì: venii*e diti ;j>aejie 
de*-Yelsct,; e da.questi dette Strà;;cfiis., 

• Grandi fete e cerimonie, religiose:^ 
• si-Oelebrarono, quando -quésto ponto;. 
rt'iì aperto al'.pubblico, alle.-quali pre--
^siedette lo stesso re Anco Marzio qual •7^ 

PpntfefiGe massimo, assisti^to da] .colle­
gio de'Po;ittìnci,<a deglj fiijgi^rS;:;^'^^^ 

:NelUanno'.42Ssdj. Uom. M<^^ W 
lUcms fu iUustrato,||^Laz|on^ 
rabiltì,,di Orazio OoclÌt|.lplf4 aiut^aiol 

: da Spurio Larzio e T i t T O Ì e " ^ ' 1 ^ H 
:-rostò l' esercito :,di: Pdysèrrrfà,' daiidò^ 
tempo €^bi3iC:#»ÌP i>i^,llgi|^o,^^2 

; salvò Rornà. Ammaestrati dui ,p§i;jcpJo 
corso-^ nel rifarlo, non impiegaron'oi 
Romani chiodi, Ine metalld;alcuno,-e 

_, quei 
^^^^utov 

tarlo:.fi^perchè alcuno non azzardasse 
toccar! 

rffi-..... , 
ms^e- •.caliate,, 
-stesse il ripararlo. 

Viirronè, Bioingl od altri autori .ri­
cordano, che su, questo p o u t e , ^ ^ 
anno, yglt Idi di maggio, cioe.ilgio;^ 
mi 15::dii questo .lìaese, duj l?òntéfi,c^ 
anassimo e dalla^ Ys'̂ M !̂'̂ ' massima, ve­
nivano celebrate alcune cerimoniei e 
quindi gettavano nel,. Tevere trenta 
Argèi, cioè fintocci, di: ^i^uncbi. Uor|^ 

• sine di questi f a n M 4 petstìnjibìi^t^i 
)ri, rimontatati Ercole,,11 quale, 

venuto in que | t | | ; località trovò; che 
^lì abori^ioni:usavano sìlci^ilìzi umani, 
e che' ogni anno gcttaVà'tip nel Tèvere' 
iio;^inf§oifnianÌ.^;fitdiMegatì> dalla 

..qual posatigli •sconsigliolli, ed agli uq-
tjnini fece sostituire figure umane. '' 

Qualcuno à sm'itto^ che avlcagione 
-del carattere saprò di questp.ponte, i 
jTiendichi quivi t̂ i fermtivaijo a iloman-; 

, dare-ì''elemosina; ma è più credibile^ 
che quel posto sceglitisscro per la gran 
genie elio vi' par^sava. 
' Altro fatto iuipoi'tahte che gli storici 
assegnano s\.{'^^onte Suhlichis è quello 
avveauto l'anno 633. Caio Sempronio 

: "Gracco, fratello a Tiberio, ohe i Pa­
trizi avearto fatto assassinare:;dieci 
anni pnttìa;t4l^'Tribuno della legge a-
graria^^e . del suffrafiìo^ai,,,popoli d'Î Î 
tallii, vìnto nel Foro dagurarmati del 
Console rOpimio, si rifugiò nel Tempio 
di Diana sull'Aventino; scoperto, va 
sul ponte^'Sii^^/vÙHs: quivi ragf^iuuip 
fa fronte;' ma sarebbe stato corta'-' 
mente ucciso, se :i suoi fidi Pomponio 
e Licinio, per dargli tempo a ritirarsi, 
non avesserp contrastato il passo, ppU 
che tranttifli^caddero. Caio Gracco ri­
giratosi nel bo.'ico aflcro allo Furio, 

jadnvère deU'Mperat9|;^^;El,ipg^bàlo,t 
gran prete del Dìo Sole,,;corrotto ipa'-
rit.ò di pili,mogli e comomiente'moglttì^ 
di più toariti, avaro, sanguinàrio, stra-

^^agante, uccì.sp dai suoi stessi ^̂̂  
^toriani..,, , ^ j ^ , , 

:, NullUl.ti:p |Ì,^sa mio,.al .quinto se-, 
colo dell'E.'Vri^ nel qnal tempo, al 
,,di4%ldi Macrobo e dì Giulio,. Oratore, 
:ia plebe c^nesio ponte dhilimava Lcipi' 
dfius, corruzione di' Lt^iitSM^cognónie 
della frmigha Emilia ; e lo^ riteneva 

i4npprtii pfer sa<|ror. f\ ^ l'- A. ' * * ' 
(}f|n^.nentefce)lfi |uoo^8i,del!'E. V. 

, sottP ili Éontifìciitó.'delii'òiW^no Adriani 
p|Q.I,^ÌlTtìvereHlanneggiògrandemeiite^|| 
•questo "pónte, pòriatido via r parupettix 
e qualche arcata. IK.Papa, a cui que-
stp'iavanzp^di'paganesimo dava, molerà 
'stia,^^ordinò cheKsi lasciasse io ,̂ 
dono, mà:ine restarono però tali tnFanliv 

•da conservargli -inòrni.;idi Sublicipj. 
Gpplite,je Lepidpi 

i pescatori s' i,̂ ]^gadronironQ"M!W^se-
^uito di questi avanzi,.che ogni giorno 
fnndavanp;,iempre:più rovinando, e, vr 
fpiìintarphpi,spp^^^ del lor(^ 
rnestìere-Ve si legge, che nel 1417-quel 
po.«^chiamavasi la Pescara del mal 
tempo : così da una superstizione al-i 
i- altra, da i uui, luogo sacro sotto il. 
pagatVesimp era ìĵ ^Juinvito un ;l,upgP; 
di cattivo augurio sptto-tet'Crìstinnji-i, 
Simo, r- :,,y: ^u.:.^i •.. ' .-,::J!,.^Ì 

Nell'anno 145%:Papa ;Nicpl^ V ('Pa-
itJfcfjî HCCtìiir di|Siirz^n^ )'| f^ce :demolire 
•^Mé'^iloni superstiti, e •̂ dèi iavertihi 
ìclieiii fasciavano, fccq palle di' can-
nou(^. E siccome di questi ancora ne 
resÌAi^vano, ùit: altro Papa Sisto'^IV 

struggere linp,td.divello delle ftcque,, 
e dei travertini, siccome narra Infos^ 
sura, fece fare 400 palle da bombaVda. 

Al ministero dei lavori pubblici",-s| 
;|9P(^ |mp|t|^t^cpu^ati in questi ul^||^i 
||orpÌ|dell^4;'^SÌione;>dtìì rapii orga-

euaiJ^ quel TTitnistero. ,,, 
Le disposizioni .prese furono rimes­

se alla commissione creata apposita­
mente. A. questa "comnaissìone hanno 
già rimesso ì loro'ranag^i-.i.ediyezi 

"•••••••'• • - i ' ' • i ' - ' - ' - x -1 ^- V ' ' " ' f ^ * \t • •• - Ì L I 

generali dei-telegrah>^;de)le;jpo^te 
|•_^ I - - , ,1 li a 1^^ t . J . ' -,' 

Il lioma Capitale- Urce;;cbe^uu me­
dito bèlga, specialista in^rmiluttie di 
gambe, fu fatto partire appositamente 
da Bruxellesi per r e c a r i i i n ' R o m a 

- •.• i r 

; RIÒMNEIRO 7.i^^&^giunto il po­
stale Savoie proveniente da Genova 
e MaràigUft. •• ' 
'; lIEUGJtADO 10. - La r p a r t ^ ^ 
zione jiinm^diàta della.- \Serbia -alia 
guèrra è im'probabile. ' ' '• • '̂ «̂ -̂  

CpSTANTlNOPGLI, 10, —.^ bat­
taglia dì Plewna éohtinua.vÒisniàn^re-

^iste ai Russi' superiori, in. numero, 
grazie alla superiorità dell' artiglierìa 
turca: Suleyman continua l'attacco 
jìi.^ohipka. La situazione de! cpfp^ 
di Mehemet Ali è bupnal Cpnferrrxasi 
clie ì Russi si ritirano verso Biella." 

J ;yOKOteMA,^l> ,"U È atrlVato lo 
fmW : CHstoflI^tdlombo- fra ^ 5 
gióf^U^pi^steguirà ii;suo iti"*^^'*^^ 
salute dì"tutt.i:è: perfetta. 

PIETROBURGO; 10. : ^ Tergukas^^ 
"spif annunzia che una banda di 200 

Bi7.a»sa'BaB-BBaa «li Nstltaie M^^ 
B a r r y d i Ijoi&dra, «5ét«;a; 

ì'a^quale economizza ' mille, voltaoLsuo 
prèzzo in altri rimedi ; guansc^%di | 
calmenté dalle ca ,tivè digestioni (di 

ioi» Là 

• • i r - " J I h J i i r . ^ b 

pei 
visitare il P|pa.;^' 

i=".' rf 

a 

m 
.L'ispettori^ d i i P . S. Michele Xuc-

. 1 * ' l ' i i ' \ . ^ -' 

"chesi- è statD^ notninato Ufllciale della 
Corona d'Italia.'"Così annunzia il Do-

• . . ^ j ^ • • ^ ' ' - • • • 

rigann*^tpT3i?^Ì^p%se :1t^i?ìllaggio di 
Seldalsaban 'saccheggiando e massa­
crando, e clic la banda venne dispersa 
dai ,posacchi;y^^v H. C'''-% ••^-Ì-I '.Aim'-f^"^^ 

'^'^^^ML^^^^<^'^^^ f̂ ' diretta in Serbui. 
Le piPggie sui Balcanirrendonp .diffi-

icui le comunicazioni dei russi Con 
Gubrova^ 

s 
z 

'- ' ' ì ti ?. 
u<3EDS^^;i^^j£f2;:;3ranp • . 'r ' : 

,Ì 

r Pescatori tornarpno su qùe'pochi 
sassi che restavano a fior d'acqua, è 

.X'- • ' ' ': . . . . . M • . • • • • ' • . . • * . • ' 

w. j;^'ovandovÌsi a disagio pian piano 
fabbricarono sopra e vi piuntarono Te 
loio bilancio. 

' I " ' ^ ' 

Qui fÙMsctì la storia. , , 
La Commissione per la conservazip; 

ne, dei monumenti deliberò la demoìi-
zioni/per ora, delle costiuzioni poste­
riormente fatte, salvo a pronunciarsi 
sugli àyanzi delle antiche pile, 
^ ^ . a u c h t ì queste dovessertì venire 
emolite, unajapule ricorderebbe sem­

pre ai postèfrpiii lontani il luogo dove 
sorge'a il meniWabìlissiino ponte Sii' 

Traam.ifigt.'jft«&afaUtmimjj -̂-rhiiat j-».fcMfc<-Aaft •.•* >̂ Mfc;«4>,j,>ai 

Il giorno 9 
del solenne • 
nazionale' di 

ebbe luogo 1'aper̂ ,Mj,ui 
ngresso medico iuter-
inevru. 

©ispacòi del iiersa£?//iertì : 
• Costmitvh<^oli^9. — ^ f a c i l i t à con 
cui i rfeissì cedono il terreno sulla'lo-
re sinistra dinanzi a Meheinet-Alì, la-

H i - I ^ 

j c i a dubitare! che essi tendano a con-
•ìffi ' ' ' ' i' ' ^ I ' ' ' ' ' ' ^ -

•cent|g|si dietro la lineàt^tdella Jantl'a, 
per poter (iàttére piùfàciiiiiente 0 -
sman pascià, che sembra il loro ob-
biettivo principale. 

Suleyman ;pasc.i!à chiede sempre rift-| 
: ^ S t S ^ " ^ " ^ * S*K S f e e furono spe­
diti, 

Assicuragli che ; Jevichv bey jìgià•va­
gente turco a Pietroburgo, trovisi al 
quartier generale russo,'per intendersi 
circa r esecuzione della Convenzione 
di Ginevra. ; ' 
I Trieste, iO, -^;Si ha.per telegrafo 
che un chirurgo; inglese dèlia casa 
Stralford, mentre scortava una dìli-

v • ' I , 

gonza con 2i turchi gravemente fe-
iU, sulla strada da Kasaniick a Fi-

lippopoli, fu; attaccato da un-;||f^»nco 
di,irregolari, turcjd, i '^tSìi saccheg­
giarono la diligenza' e si impadroni-

%no di quanto era possibile, lasciando 
i feriti ed il chirurgo privi di tutto in 
mezzo alla vìa. 

I Bìikaresl, iO,—' J rumeni ebbero 
il loro baltesìnio di fuqi^^fin da que­
sto primo scontilo si palesarono degni 
di stare a fianco di qual^la^sj^^sercito 
europeo. ^ 

Essi attaccarono dal sud le alture 
di Plewiia-.e dopo un cannoneggia-

I I I _ r _ ' 

mento d'una inteia giornata, .prende­
vano d ,̂tìStìalto alla baionetta lo trin­
cee avanzate dtìi ' turchi. ' 

•J^liill 

••: 

- • •> 

GOSTANTINOPOLT,:10: -^-Le t e r ­
ze Uurchetìliafrontiera-ill^bà- ri 
*eim ordine di invadere ìmmediata-
monte ' la berbia nel ca^o che parte­
cipasse alla guerra. ; , • 
, àlILANO;, ^ 1 . --: .Jl ' :princip9l 

befto-, accPmpagnato dal ministro,della 
guerra, assistette .^lle manovre del 
campo di S o m m a . " , 
•^'^ÉARIGI, 11; -^"Gambet ta non 
è .comparso al ,tribunaléj,e^fu coti-
dannato in contumacia a*ft%, meèi 
^i carcere, e, 2000 franchi,di;multa. 
J" PARIGI, 11. --, I l . Dehatsh&di} 
fcò's'tàìitinopòli'^O 'cli'e tìehemet re^ 
1l|ì8se"t ms'si Mo ai^iéìf, -ip. cU * ^ . 
'Smii#finora 'respinsS*G; attacchi dei^ 
russi: contro,'Plevna. . :- ; •, '-. 

LONDRff l l . - ì\ Gtohh ha.,d_a 
jCostai)tinopóliHl cheli combattim^nl* 
continua, presgo^ Plevnu. Qsmao,chiese 

.l'inforzi, altrimenti non può, mohtene-
re.hv posizione., 1 turchi, malgrado la 
supeiioriià della loro artiglieria, es-'̂  
sondo iu|||)^umep . iiiferiorei .sono co^ 
sU-ettì.:ari^esUrè sulla diferigiva V fe­
cero preparativi ; onde assicurarsi la 
linea di ritirat •. l,,russi coininciaro.no 
ad Pperare alle' spalle' dei turchi, ê  
ljgi||-distaccanìentp.di cavalleria' tentò,' 
di, pausare, il tìiume Vid a Krusevica 
iJX fiinne Yidacovve dietro a. Pleona 
alle spalle di OsmaUj che perdendo il 
libero passaggiio del V^d, rimarreìbe 
tagliato fuori e circondato dai r%tssi)> 

ANTÓNIOBUNAI^UI Utrtì^om 
ANTONIO STISPÀNI. GVrtiuU renpons. 

ipepsie), gastriti,, gastralgie, qPstìfP 
'/ioni/ croniche, emorroidi,, glandoìe, 
vehtosità, diarrea^ gonnamenic^, gira­
menti' di te:|$„%,palì)itazìorie, ronzio dì 
orécchi, acidità;,,,pituita, nausee e^lb-

(^giyfdiGÒrdine di stomaco, detjfegato,; 
fte;'^'' ê .bibiifemsonnie, tosse I àsma.i#^ 
ftfWtóV tisi (cp;n§^Uj:î ione), Wàìàttie 
fiufcant^ruzioni, »Kieìan:éP«Ìi*^Mp^^ 
mento, reumatismi^ gotta, febbre, ca­
tarro, convulsioni ^ypevr^ilgia ^|sangue 
y;ÌZÌato , idrppiiìia , ;manflanzav|iii fi^P^ 
yMbezz**- e di energrainervosa;|31 «nr 
%%Winyariahile SUCCÌ^^SQ.: _• . :,• f 
• Ij.ySb eoo''cure, cònipi^èse'qtieUe dì 

bìti medici, del duca diilUiskowilrf 
dell^.SÌgÙorà^mWl¥m dfTOffin, ecc. 

_ Citra 7i/'49,§42. —Mad.a Maria .Toly 
dî  50 anni, da.,^costìpa?ipne,;.jìiidige-^ 
stione, ,uevi;aj£Ì,a,; insonnia asma e 
nausee. 

€iim%.. 46,270.,^— Signor Roberts, 
da: consunziptie; .ppjnàQn,^re,; '̂|pp tosse, 
voriiiLi,costipazipne òsorditaidi^o anni.: 
4;;<?wr£t̂ '?i. 46,^10, ^ ^ Si|gnonÌdottor^ 
medico Martin, da gastra lgiaJh ' r i ta-
ziòne: di stomaco che lo faceVà vonij.r 
,t,i),re;15.a|48riyplte al giorno, | ò i ò l 
otto anai-' :S. fi 

s-;®-' 

sSft 

s 

.̂ :̂ 
•iÌ 

I- •^-

•.f-

-ZJ 

> . 

• u p . L l . l ^ a ^ i . . , t U M » f • * n ^ • ^ : , ^ h ^ - . l ^ l . . • y , ^ ^ . ^ ; ^ ^ ^ f f l ) ^ l ^ q | T J ^ f l ^ ^ | • ^ ^ 

BAKJt fé L' IINIONE. 
Tardi sì , ina sempre onore al me­

r i to .— La musica X'fMrpne, per la 
prima volta esordiva in Piazza Unità 
d'Italia, il 7 del corr. mese.. 

A diro il vero, quella Società me­
ri CÌÌ , Slitto ogni aspetto, lode ed en­
comio, e ne abbiamo" in prova le pub­
bliche dim09trazioìii^b|/0ttennei'o, ed 
allo quali uniamo uria' sincera parola 

~ Ctfrtì5i< 46,218:"^^. Il ^colonnelì^ 
\Va_tspn,,cia gotta, nevralgia è ' costi-^i»: 
pazioné inveterata. "' 

^ ; W a : ; m # , 7 4 i : , ^ ) : d p t t ^ m e d i c < > 
Jhorland, da 'idropisia e costipazione, 

f'aarestonuatezza, completa paralisia 
melia veèSi^a e delle n i emln^ ie r ec­
cessi .dì gioventù. -^^^ ^ - • 

Quattro vo!te::più nuLritiira •che j a 
carne,[.economizza anche 50 v o i t ^ 
suo prezzo iir altri rimedi. t ^ ^ ^ 
. UhW^W^à il} scatole: 1|4 di k!), 

X f r . 5 0 c ; ; ^ : l , 2 k ì l ; 4 f̂ VsO c . ; l k 
'S'fr.; 2 1|2 kil. 17 fr. 50 ^c; 0, kìl 
36 f r . j l2 :k i l ; 65;fi> ' ' 

V ^ f 5 : ^ % 4 ! J^^^^^^^'*^%^^catole da 
ll2 k.l. ù^fWSO e ; -da fflì f,-. 8. • 

Li\. BevaUnta al cioecoìatte in Poi-
..^^':«f'• 12 t^zze % fiv;pff^ : per 2 i 
tazze 4 fi'. 50 e; per 4 8 Ì ! t l z ^ 8 fr.. 
m Tavolelte: per 12 i M p ; ^ . & SO 
per 2 i ta-^ze,4 fr. 5 0 f ^ e r 48 ta^ 
8 fr. 

_Ca^a DiiBarrieQ,4n^\a^. _ 
via Tonnnaso Grossi Milano e in^ tutte 

de città presso ì priiicipli.i;irmaeisti 
e di'oghien. m%> 

Padova lìohertl Ferdinando fàrm. 
al Carmine 4497-, Zanetti-Piipieri e 
Mauro - G. B: Arrigonimm. al Poz­
zo d'oro ~. Portile Lorenzo farm. suc­
cessore Lois. (1515ÌI 

! . ^ 

tazze 

j i - . r i i i t T a . T U J g M i i u 

l HAIB 
Vedi avviso in IV paM 

(Vedi avviso' in 4^'pagin 

' " ' i f f i ' .-'.^VKL^'asn-.^jrkiiLSi'aiiitiEi^'^jMi^f. ' 'Ai^^iLii>«i:!^Vi' 1̂ JlSUf 
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PRIMA , 

Falilirica Europea : 

C a s B e d ì f e r r o 
fliuureóiiiitr-i 

il fuoco e le iah/ioiii 
.^v per 

UbH, Documenti e Danaro 

F. Wertbdro & C2̂  
I» 

U u n ìto«Lra Oa.<iHa HOJ^£« c h i i v U 
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.nno. 
'—•-- - - 'V 

- . . I • l _ _ ^ • _ , 

epòsito esclusivo pef '1 '- Italia presso. 

• - » ' ' • 
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ŝs 
t e Pillole Hog{? sono di tre differenti prcpavazloni. 
S<e PILLOLE 01 HOaa alla ipepsina pura, contro le cattive digestióni, 

le iagre^ze, i yomlti ed aUrj; arce/,idni\spócifltj]̂ detl6 stomaco. 
20 PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto dall' Idro­

geno per le afl'ezìoni diiistomatìò coiiiiìlicaid da debolezza genòrale, povertà di 
sangue, ecc., ecc.; oasc sono molto fortincauti. ' ^ M ^ ' 

.lo PILLOLE mj^OCG alla Pe]psìna unita all' Jodnro dilerroInalte-
rs^ile, per le maialilo scrofoloso, lìnluUche e silllitìclio, nella tisi, dee. ' ' 

;«La Pepsina còlla sua unionealiferrò e alrjOdiU'o di fòm||aod!fìca^c 
questi due adenti preziósi haunodi troppo ocoUauto sullo sidmacò delle persone 
nervose 0 irritabili; » • . ' ; \'^m> 

Le Pillole di Hogg^si,véndono solamente in flaconi triangolari nelle farmacie. 
. Depositari generali pet la vendita all' ingrosso : a Milano, A. ManKònt e Cfi ; 

figli.dì.Gius. BerSm-elll. 
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Questi SCnlGf l̂ che si acquislarono ormai una l̂ m?i moQdiale pel! loro insuperabile slourez^a 
optilro^ il fupqo>^JÓ infrazìoiìì, nonché peU'e%a«Ìissi»w.0mo^ ollennero il primo premio in 
lulte le esposizioni universali. ; , , 

JJiricevòno pure commissioni per porte dì ferro in ogni grandezza, garantite del pari contro ji 
jrioco fi. le infya5ìi(ini; xsméih'^^r serrature à^ognfi^rre della stessa foMirìcìi. _,., ( l i lo 

i\-^ 

m^mm^-T^^ms^^^MVMifffsm'*--^f''^^''-''~*r-n'r'^ 

- H « - — -

-^mt-
i kHnt^HK-iaV^I t-ì. 'l* 

* ; 

iJV'iRflH» 

i « ' 

tei 

Approvalo duW Accudcmia di Mudioina di Partili, 
: ' / - - ^ : -- • . . ' ^ ^ t ' • • •• 

«è, dì tutte le preparazioiii ferruginose, 
« tiuella che introduce il più dì ferro nei 
«succo gastrico. » 
BoUettino dell' Accademia di Medicina, t. XIX* 185à. 

Per smascherare le numerose contraffazioni 
(ulte impitre e inattive^, qualche volta peri--
Golose, esigere la firma qui sotio^. 

i 

im 
•• -' 

!44*?^^ffi3 
T E R 

•« ImlUtioa^ 
'jiijrer cotta 

i;̂  4t1queti« ta 

JPAHIS 

- r 

; Qu^iiy. iHiiuftò è'frpq'Uè?Mtato-da ,2î 8 aìiuMii'dvvisi ìt^ì^^^zioui^^^panit.*^ cìuscuna 
con̂  iipposito yicere^^|^^^aaérd''te,,^^^^4i»Sc CasaaaaBaKtólà itiaB-cggaatc clanHatUé^ 
É^eEìSche, elcHi»caiHS''^l e «li b e l l e ' a r t i . ^ Pensiona Bi. 4 5 0 , coniiirese tutte le 

oso ìicoessòrie,.come /i6W, lavatura, acconciatura dì scarpe. <>d ahitiy tasso acotasiicìu'y 
liifiiéì'^, mecUct>y:n)edlcme, tìagni, *'oc. : 

il: rotfcòrè^siiv^ìisiitìnli^pVbgriijgj^^ olir ne ^ia;'Vi^yi^stii. 

i k ' 

Depositario generale : 

inule GENEVOIX, 
U , HUK [ìHS E G A U X - A U T S , P A U I S . 

GO '̂ Deposito e vendita da A.:MAN-
ZOm e e .Milano, via della Sala. 16, 
imbolo di S. Paolo. 

^•=M*-r*h . ,^ ' a i ' * . ' . !***» . :«Mr*- | -#1 ' lP^ l J f l ' i ^ 'C i l Ì i ' * ; • - : • 

• l 

scii, francese t5(1 Higlo*é™nù hisiguo Tjorgatu 
di S.iVouiio, piazza *di OòinmefCìo, véciìfite-
nieiite niiitu u MiUiiio per trainway. Pei: gli 
elementari la ratttv e,di 4-50; per i commer-
€ìi»n ili L. 500 a nini e, -'••^^^-^'•'-

Vi juantiene ancìie nnii '(itìnsìone per adulti 
làiii e '̂ -ti'jinieri clic s'uppUcaiio a qiialciie 

ramofSp(!cialtì di Mtiulio'^-^ibiriOO meti^ilt per 
,qiiei;i; che abbisiigtuiiio di lezioni spèclflt: — 
L. 80; peMl/ aitir iriscnttì alle leiìoiji dil 
Convittn.^li^ spociali Inumo ,CJVmerû sépâ atî l 
è. stagione cìvilo cómpletn.' Questa' pensione 
dii (jUattro anni dìi ottimi risultati. 
^Diligersi iWtrpii,^^,ni sigùor prof̂  Rag. 
Clemente Bezzócaj via Gaiibutdì N.IO, 0, pure 
alla pirezioiio stessa, A, Milano al sig. CarlO'> 
Coiitij iroprieturio dell'Albergo Madonna del 
monti*, via Cusani, N. 10. 

Icaiia dell' Antica 

tt^ 

^A-h- l^ l i»*»**» ' *Jgf1Mi>1iì'*WT*"*-

M^^ .'̂ 'n V 

DALLA 

Reale AccaJeinia 
DI 

I L 

• L 

Il soUosci-rllrt 

Saronno vm 

» Aami^- "̂̂ .so' 

AGAMPOHA 
r 

. (•Umripce proiHameti 
. belli ;a liiUi i sali, (li:CI 

recidive. 
DÌMli'tigg«.Ì sudori 0 It; 

cialmente; degli Etici. 
, . Combatte; le ,ei,M,Ìci'aiìÌe, 
iitìtVattari ad ogni tr^tlumen 

Vedi i dotumeiiti che si spediscóvìo 
[Hnm iiinnacistii, Sti'àda Oi; 

L. 2 e ¥ H ilacon. , 
DEPOSITO IN PADOVA presso il 

San Clemente, 
^ i i •r.̂ K'rV.-̂ iiri'fc**""" rii'.flrrtiS?J 

H-

5 

qS anni DircMorò d e l J r P * 
pi'io cpllegio' in Rho:,: apre Mp is^^i^^lstitu 
d'islrdzibnè èleiiibntiii'e lìtìnillfé'rt'ìiiltì e con s m^ 

lio teorico pratìctìJeUyìi.guo italiana, t e ^ . 

Si spediscono djiU.i, Diro/Jone, delhi #f()hte 
in Brescia dietro vaglia postale 

100 Bottiglie Ac4ua . . L. 23, 
f^i .Vetrine cassa '-.-... 

,50: Bottiglie Acqua . . L. i2,—;( , . ,n I-A 
Vetri 0. cassi . . . . : ^ ; : 1^ ^ ^ - ^ ^ 

ivH?s^;0rVeti i ai possoij.)>^ '̂ondore allo 
preKÌ£(^Ìlrar!etite lino a Bî esttia.: ' ^^^'^ 

ia^ixéi'ta ; Pédroóciiì,• Via Pestìaria' Vecchia 

y H > l - . 7 f t ^ l S ' i ^ U - j 

else 4'«sn«2asfiBati!!s« Ì'*ìl«'sK»«.»'cM<l«sadWI'^'!<,risfte e «achwltrclie beil.'«|»«Ns«" I 
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( E . 1 I I asaanl «li giaeeeftf^jfX,,,, ' _• ' •.•••; 
iQuofìte Pillole hanno un'impareggiabile azione contro le fcSsIevi iiBÌeB'isftltéciBÌI, 

it 

*cr!?.s9Ss«, BMiHìsrfi, cat-arrsslfiv tiffoRilwe e di qualsiasi altro tipo. Oo|g|,p*;ó 
^he e sono di uqiertetlo.sorprendente nelle febbri'piti recidive.,ijiiL^stinate. i 

e:ono ari^ 

Rostorèi*-Nazionale 

Fn\ i tanti «peciriei lìnora conoseinti per la guarigione delle èuinniehtovato feb 
suno può presentare attestati delle priiiiaritì celébi'ita uiodicho eonie questo noi 
ciUcO.' ••" • 5 • • ^'- .:•••' . m%.:" lìoniagnaiutii^y marzo Ì875;\ 

;Caro GalleàiiH Milano. 
Fammi il piticero di spedirmi a volta, di corriere N. Pi scatole dello im Pillole feb-

hrifwjka^J^\ padre dottor Albiolo, che trovo eccellenti, anzi ti posso accerUi-e, senza es­
sere iidnumìre, che spoeilico tuie pei suoi ^mìratììU e sicuri efletti non tiii tu' mai dato ' 
drtroviire. : ;̂ ,̂, , ^ .__,„ , _ 

Benché pi sianen'iich delle spOtìialita ti; assicurò ìeho te né darò frequenti cmmìssioni;/ 
combattendo'esse il terribile' morbo ch'e. infesta queste cinnpagnè. " :• 

> Dott. G. Btiiimtij Medico cnndcittcf.' 
Costano'lb,n3 la*sciiffiR sì spediscono contro vo ĵlta postille 0, frì̂ ŷ i|,oboUl per tntta--̂  

ritalià'coli'aggiunta di M i i t . «O ogni scattola. Ì -^«^^ 

iù^TpKATOUK I)Kl CAPKLLI SISTEMA, t I o S s é t f i c B * «H I t à i w ^ a l '«B*pK 

Premtrazìone di ANTONIO G'ÌÌASSì Chimico Farmlmla 

wm 

'/i 

•-i 

fi digrapsare i capelli, né : prima nò;dòp'ó la sua •applica zioue, od o' perfettamente in-

' A'dsce dirottamento sui bulbi dei capelli, come ripai-atore , riproducendo artificial­
mente quella parto di materia coloranre ohe cessa dì tormarMi nella loro oiganica co-
stiUizioné pei' malattia, per eia uyanzatii 0' per idtre catise eccezionali ridonando ai me­
desimi il loro colore primitivo nero, cuHlagno, biondo «oc, Impedisco'la caduta, pro­
muove la crof?cila e ia foiza e dona ni'cappelli il lucido e là niorbìde/,/,a della gioventù. 

Ì)Ìstrtìs"'e inoltre li» pellicole e giunidco lo miilatiìe cutanee.ddla testa senza recai't 

; D E L L ' O & T E T B f T O D O T * D R a P . L A Z Z A T i . 
Queste Pillole nella mia pratica sin dal -ISJtS, sono state e sotwì, attualmento da me e 

da nioiti altri distinti mieFMie|lW^sato con'serrtpro posiUve guarigioni p e r a g e v ^ r e ' 

iUCOlUf 

4iio, l i i n io p 

t r U 2 " " e m o l i l e U» p e i n C ' H C « ^ n n i i ^ c u n : in . i iu i , i . r ( ; c u i u n u B . u - i i u itjDiii- M i l i e u i i;i;iM;t; 

i d ' ' - 0 nn i r i t a di e s s o r o : p ro fe r i t o ad ogn i a U i o . p t ^ p a t u l o c h e t rovas i in eomnì.er-. ' 
n i o pe r la s u a e f d c a c n i c a i Q f e p e r i vanlagfe i elio p r e s e n t a n e l b i ^ u u a p i i h e u ^ m n e 

^ p e r r ' o c o n o i n i a d»-*ll'V Hi'.eì̂ J*-
,̂  Prezzo delta BoìUijtfa von istruzione &;• » . 

','!il 
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AwcriCBssa^ji — Trovandofiiì in ctuniuercio altri liquidi elio 
si .s|)acciauo >̂otto questo nome, ma (die non Uannonulla di eu-
jimne coU'acquadi Hosdettcr,prepflratiy^^utiosoi1W, ^irac-
comnuda ai consumatori di esìgere che ógni flacone porti ìnv 
prestìii la S I J ^ M C A dil' 'AÌSS6Rl€/^ come la preMUite, tanto 
«uireticltelta quanto sulla i:a«cia e oapsbi, nonché la fiiina 
del preparatore» 

. Inetta marca é sotto l'egida della logge, per cui il falttificatore sarà passibile di _midt[i, 
^Hi'cere *» danni. •*• «̂̂ 'astfe*!-
'ilni.M. dt3uuftUo Mor B»»«ltt>«- e Provincia di mia liducia^ presso A. BKDON l'rofumiere, 

^Via s' Loi-eu/.o k 1000, ed iu Via TovriceUe N. ^m. ^ ^ ̂  .^^^^ (1550) 

e riclìiamure la m«8«^*Mi^iÌoise, per iTfjigl̂  depurare la fRasK» Hwas^aagnn, 
spéciqlmente^ nella Primavera. Tolgono Ì'lBì»jJtó4fieM«tt, lacditano la «ij^^tstioiìc, ri-
'(iouano'do* F«H'y.© g c i i c r u l i , ed una pca-fe^tai e SlwE'inSse. «salast«. 

;^ Milano; Iniarzo 1860. Dutt.C.P. UazatU 
Simmil^- ^U- oi Qafkmù^mtauù. . S. Cipriano, tT, maggio Ì8J5G. 

sne IHllolt''EvìeiH(tjoghe, \(ì qmdi corrispondono eminentomente nqllq malattie cui sono 
annunziate. • ^ GavoUnfj^MazzarelH'.: 
'costano fii. « . « 5 la scattola', si Spediscono fuori di Milano coiraggiugta di-ccaflf. S0 
ogni scattola. 

/.(( doLla Fiinìiacta è fornii^ di ttOigi Uiméin vhe possono .occorrm-tì in ..^^Inm 
sortii di DìuUUlu:, e ne fa spedinone (idvyni rkhiesln^ umnUii s$^ni richieda, anche 
cuìitiìtjlio modico, contro vlnwssa di va^^^^^ / „ , „ ^ 

smiRrfiilla Fallacia 24. §1 Oliamo Galleaiu. Via l e i m É , H a i . 

m 
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Tiì i l i tioHv Iv) «;H^s#:|>ii'e£ î40 l e |BrÌB»Uft*Ì» EU « l e , . (12V7) 
^ • . . 1 . *• — i * j . j i . • ^ 

rieéB-« — *Ml i l i iuiiv^ le rMéìtin-em^ le . |trgB»B»irie_ ^ar^s^ucac,- Vil'.',1^. | S 

i'adoyoV'T'ipoì-rafla del Baf^-higìione"Corriere-Veneto Viti Pozzo Dljjìuio, N. 3S37 A. 
.M»* 

^^ K I 1^ 1̂  
" fl ."1 S.V'U*' • 
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